
NUMERI UTIU 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 46B6 
Vigili dei fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575693 
Centro antivenni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-6449695 
Aied: adolescenti 660661 
PsrcSTdiopaticI 6320649 
Telefonojfosa, 'i ' 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

492341 
5310066 

77051 
5673299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebafratelll 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Heg. Margherita 5344 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221666 
Trastevere 5896650 
Appla „ 7992718 

Iti presidente dell'Acca 
polemizza, ma poi conferma 
Allunila, 

il particolare momento preeleltorale che Roma sta vi
vendo può certamente far comprendere le motivazioni di 
quanto pubblicato dall'Unità nella cronaca di Roma del 12 
ottobre u.s. (Promemoria per il Sindaco prossimo venturo, 
sotto la voce -Luce-), ma non può certamente giustificare 
la palese opera dì disinformazione. 

Mi corre, pertanto, l'obbligo di precisare clie la manu
tenzione degli impianti di illuminazione pubblica, che nel
la su richiamata "voce- viene riconosciuta come nino dei 
pochi servizi comunali realmente efficienti e dotati di alta 
professionalità», e da sempre gestita dall'Acca -per conto. 
dell'amministrazione comunale. 

Proprio questo tipo di gestione, gravato dal ben noti pro
blemi finanziari del Comune di Roma, ha determinato, nel 
tempo, l'obsolescenza di alcuni impianti, nonché ritardi e 
difficolta del servizio di manutenzione degli impianti stessi. 

, Per ovviare a tali inconvenienti, gii da tempo l'Acea pro
spettò all'amministrazione comunale un progetto di muni
cipalizzazione di questo essenziale servizio cittadino. 

Solo il 2 ottobre u.s. la specifica delibera di municipaliz
zazione, che nel giugno scorso incontrò il vìvo consenso 
dei rappresentanti del Pel nell'ambito della IV commissio
na consiliare, e divenuta esecutiva, anche se dovranno tra
scorrere 20 giorni prima che l'Acea possa deliberare la pie-
sjtlncàrtcodegli impianti di illuminazione pubblica. 

Nel frattempo l'Acea completerà gli studi di un circo
stanziato programma che, una volta attuato, le consentirà. 
grazie a propri finanziamenti, di elimina * — J - ' —' 
stenti e di Illuminar»degnamente lacrtta. 

Per quanto riguarda l'esperimento di impianti stradali 
con alimentazione a batterie solari attuato lungo un tratto 
di vìa Portuense, i prlmirisultatl elfettìvarnehte noti loro 
stati dei pio confortanti. 

Nella scorsa primavera la ditta costruttrice ha eseguito 
particolari modifiche eh* potranno far variare l'Iniziale esi
to negativo; per altro queste modifiche dovranno essere 
sottoposte a verifica nel periodo invernale, quando mag-
gipri sonale ore di utilizzazione degli impianti illuminanti. 

' È buffo che il presidente dell'Atea parli di •palese opera 
di disinformazione- visto che. nella sostanza, non fa altro 
che confermare, aggiungendo semmai ulteriori dettagli, 
quanto abbiamo scritto nei giorni scorsi. Stupisce pai che 
Bosco parli di vivo consenso dei rappresentanti da Pei' su 
una proposta che i comunisti avevano chiesto, anzi, di bloc
care perché avrebbe dovuto essere almeno sottoposta al 
consiglio comunale, per quanto riguarda i lampioni a ener
gia salare, non passiamo che-prendere atto dell'ammissio
ni, peraltro tardiva, delfalllmenteaell'esperimmto. 

Un articolo di 22 anni fa 
ancora molto attuale 
A proposito del recente invito del card. Poletli ai cattolici 
romani, vi Invio un articolo da me scritto 22 anni fa (allora 
ero impegnato in un movimento giovanile cattolico) e 
pubblicato su "Gioventù-, che era l'organo ufficiale della 
Gioventù italiana dì azione cattolica. 

Purtròppo, 22 anni dopo non mi pare che il Concilio ab
bia'lasciato qualche traccia nella cultura della gerarchia 
ecclesiastica. Speriamo che almeno i laici si ricordino delle 
loro responsabilità di cittadini e di cristiani. 

GlglValglnilgU 

Ecco alcuni brani di quell'articolo: -...Volare senza prepa
ratane, senza competenza è segno di disinteresse verso la 
società, di mancatisi di amore verso il prossimo. Chiedere 
aUescouoo al parroco disupplire con ''direttive" 
alla nostra mancanza dì idee chiare, al nostro scorso Impe
gno, alla nostra paura di assumerci responsabilità, min mi 
sembra leale. Tanto più se vogliamo far passare aueslo no
stro atteggiamento come un oSo * obbedienza. Laverà ob
bedienza è tutt'altra cosa. Scaturisce dalla fedeltà a Cristo, 
dall'amore verso Dio t verso il prossimo- Questa fedeltà e 
questo amore e/ devono portare anche ad essere capaci di 
saper rinunciare a posizioni personali per un bene più gran
de. Ma l'obbedienza non ì mai un atteggiamento passivo. È 
una scella che non a dispensa dalle nostre responsabilità. 
Non è sufficiente seguire alla lelteradelle "direttive". Occor
re sforzarsi dì dare una valutazione, di capirne lo spinto, 
(...) sentirsi responsabili della propria decisione di obbedi
re (oppure, in delermìnatìcasì. di non obbedire). "La digni
tà dell'uomo-ci ricordo il Condito-richiede che egli agisca 
secondo scelte consapevoli e lìbere, mosso doèe indotto da 
convinzioni personali e non per cieco impulso interno e per 
imposi 

Regione, come vengono spesi 
i soldi per la psichiatria? 

All'Unità, 
come vengono spesi a Roma da Ziantoni (assessore re

gionale alla sanità) i soldi per la psichiatria? 
Abbiamo avuto notizia che la giunta regionale si sta pre

parando a dare entro dicembre un appalto alla ditta Inso 
per la ristrutturazione di S, Maria della Pietà (ex ospedale 
psichiatrico) per una cifra che si aggira sui 100 miliardi. 

Con una cifra simile sarebbe possibile attrezzare tutti i 
servizi territoriali (i 12 Dipartimenti di salute mentale) per 
metterli nelle condizioni di prendere in carico non solo i 
pazienti,(un'oggi ricoverati nello stesso ospedale psichiatri
co, ma'àrtehe'coloro che sono nelle cliniche private con-
veozjòrìatè' illegittimamente, nonché dare assistenza mi
gliore a chi vive sul territorio. L 

Ziantoni che può permettersi di investire questa somma 
(chissàse incidono le prossime elezioni!) per ricostituire il 
manicomio, non utilizza invece la stessa cifra per aprire co
munità terapeutiche, centri diurni, servizi di diagnosi e cu
ra previsti dalla legge 49 dell 983 e mal realizzali. ' ' 

L'incriminazione della vecchia giunta da parte della'ma-
gistratura evidentemente non è servita a far comprendere a 
chi ci amministra che la legge 180 si deve applicare! 

Se é vero, come tei crediamo, che la stampa è ancora, 
uno strumentodi informazione e democrazia, riusciremo a 
denunciai» é forse a bloccare questo vergognoso Mare. 

Giusi Gabrieli (psicologa) 
Paola Tulli (psicologa) 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

35714994-3675-4984-8433 
Csopauto; 
Pubblici 7594568 
Tassistica 665264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541646 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sipservizioguasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.AFE.R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bielnoleggio 6543394 
Collaltr(blci) 6541094 
Servlzioemergenza radio 

337809 Canale 9 CS 
Psicologia: consulenza 
telefonica 369434 

GIORNALI Ot MOTTI 
Colonna: piazza Colonna, vii 
S. Maria In via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (Cina-
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; v ì i 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovlsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinola-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via dal Tritona (Il Mas
saggerò) 

Biblioteche in provincia. I tesori di palazzo Santoro 

Dai conventi al Comune 
MARCO CAPORALI 

•Li L'importanza dì Viterbo 
nella storia dello Stato pontifi
cio - specie nel XIII secolo 
per la presenza della corte pa
pale - provocò un fiorire dì 
conventi in tutta la provincia, 
filasi sempre provvisti di nu
trite librerie. Naturale- quindi 
che con la requisizione dì be
ni mobili e immobili delle cor
porazioni religiose dovesse 
entrare un patrimonio librario 
non indifferente netta bibliote
ca comunale di Viterbo. Que
sta fu costituita nel 1810 da un 
gruppo di soci dell'Accade
mia di scienze ed arti degli Ar
denti, con poche, migliaia di 
volumi arricchiti dalle prime 
confische eseguite; in periodo 
napoleonico. Ma il principale 
afflusso (circa 30.000 opere) 
derivò dall'applicazione delle 
«leggi eversive» (Con cui le 
proprietà ecclesiastiche pas
savano allo Stato) al Viterbe
se-

Era il 1873 e già da tre anni 
le vicine biblioteche conven
tuali (di Perugia', Siena e 
Grosseto) erano state sop
presse con l'annessione dei 
fondi ai comuni Per mettere 
in salvo l'pezzi* più pregiati i 

t 

padri domenicani, francesca
ni e agostiniani delle zone li
mitrofe pensarono bene di 
trasferirli dì nascosto nei con
venti del Viterbese. Cosi quan
do il commissario governativo 
pose mano alte raccolte, anzi
ché trovarsi di fronte ai previ
sti 50-60.000 volumi ne scopri 
quasi il doppio. Alcuni furono 
restituiti e altri gettati via o re
galati agli antiquari. Seguirono 
copiosi lasciti e approdarono 
a Palazzo Pocci (ex sede del
la biblioteca) I fondi di paesi 
come Orte e Sutri e dei Minon 
Osservanti di Caprarola, 

Quando una bomba sven
trò palazzo Pocci durante l'ul
timo conflitto bellico rimasero 
in piedi dell'intero edificio so
lo le mura* esterne a cui erano 
appoggiati gli scaffali con ì li
bri. Fu questa la spettrale vi
sione che anticipò il saccheg
gio delle opere incustodite. 
Dai 20 ai 30.000 volumi furo
no bruciati per riscaldarsi. Il 
caso volle che al pianterreno, 
dove più si accanirono I citta
dini congelati dal rigido inver
no, fosse riposto il fondo otto
centesco, più trascurabile sot
to il profilo antiquario. 

L'immenso buco lasciato 
da Palazzo Pocci è stalo solo 
recintato, benché il governo 
avesse stanziato nel 1945 qua
si 70 milioni per la ricostruzio
ne. La biblioteca fu quindi tra
sferita nel cinquecentesco Pa
lazzo Santoro, decisamente 
più piccolo del precedente 
edificio - come fa osservare 
t'attuale direttore Giovanni 
Battista Sguario - e poggiante 
sulle coperture trecentesche 
del fiume Orcione. «Il pericolo 
- dichiara Sguario - e che una 
piena del fiume procuri in su
perficie l'effetto di un terremo

to-. Inoltre le 120.000 opere 
dei secoli XV1I-X1X (il settore 
moderno è stato destinato alta 
vicina biblioteca provinciale 
•Anselmo Anselmi» recente
mente consorziata a quella 
comunale) giacciono in gran 
parte nei magazzini (già stra
colmi) non essendo le sci sa
le disponibili sufficienti ad ac
coglierle. Sono opere soprat
tutto di argomento teologico e 
giuridico (date le sedi di pro
venienza), ma non mancano 
libri dì interesse antiquario e 
bibliotcconomico come le pri
me edizioni delle Commedie 

Udì, «La GoGcia» 
e un'idea: «Donna 
ascolta donna» 
, . , , . „ . e «TirANIA SCATENI " 

E * Uno spazio di riflessione, 
di riorganizzazione delle forze 
e delle possibilità per proce
dere ottm. Questo vuol essere 
•Donna ascolta donna", il cen
tro di consulenza psicologica 
che l'Udì e il circolo «La Goc
cia», In particolare,1 hanno 
creato in aprile e che ha ria
perto da una settimana, dopo 
ìa pausa estiva. A vìa Colonna 
Antonina 41, otto psicotera
peute sono a disposizione di 
tutte te donne che hanno bi
sogno di capire meglio le tìiffì« -
colti che incontrano 'nell'ini-1 

patto col mondo, di superare, 
spesso, momenti molto critici 
che non lasciano vedere via 
d'uscita. ' 

Secondo le intenzioni delle 
ideatoci, il centro non vuol es
sere una generica manifesta
zione di solidarietà, ma uh vé
ro e proprio luogo politico di 
donne; uno spazio dove la 
professionalità te compenten-
ze delle une viene messo a di
sposizione delle altre perche il 
disagio possa trasformarsi in' 
parola e alla parola sia resti
tuito senso e valore. 

Soggetti a rischio, ancor più 
degli uomini, le donne degli 
anni 80 devono affrontare 
nuovi ostacoli e nuove forme 
di oppressione e negazione; 
non solo violenza fisica.jCorne 
Io stupro e le •botte», ma an
che logiche violente neh mon
do del lavoro e nella'quotidia
nità. 

Sono già numerose le don
ne che sì sono rivolte al cen

tro. per lo più giovani e di me
dio-alta estrazione sociale. 
Ampia, comunque, è la possi
bilità che l'utenza si apra a li
velli sociali più bassi poiché il 
servizio del Centro è gratuito. 

E "Donna ascolta donna* 
non vuole offrire la classica 
psicoterapia, ma la possibilità 
di esprìmere il proprio disagio 
nella più completa libertà e 
con la massima garanzia del
l'anonimato, , Un'alternativa, 
dunque, alla solitudine,che 

'accompagna il disagio. Spes
so le donne non trovano né 
Comprensione né un supporto 
adeguato per far fronte ai 
traumi sofferti e alle risonanze 
che essi innescano nella loro 
vita e nella loro personalità. 
Le psicoterapeute del centro 
forniscono innanzitutto ascol
to, condizione essenziale per 
uscire dalle quattro mura di 
casa, familian e rassicuranti 
ma troppo speso trappole, per 
riconoscere i propri bisogni, ìt 
propno valore e per trovare 
forze e volte mai riconosciute. 

In attesa che si realizzi il 
progetto di una «Casa della 
donna», il centro intende spe-
rirnentare anche un modello 
di intervento psicologico che 
sia valido nei casi in cui una 
donna vuole sottrarsi a una 
condizione di violenza. Per 
raccogliere le richieste e orga
nizzare l'«asco!to*, la segrete
rìa è aperta il lunedi, mercole
dì e venerdì dalle 10 alle 13; il 
numero telefonico è 
67.88.241. 

Illustrazione da un incunabolo di Johannes Gerson, Biblioteca di Viterbo 

Corsi «a distanza» 
per finsegnamento 
M Corsi post lauream «a di
stanza* per il sostengo della 
cultura professionale degli in
segnanti presso il Dipartimen
to di scienze dell'educazione 
dell'Università «La Sapienza». 
Definiti di ••perfezionamento», 
ì corsi hanno una durata an
nuale e semestrale e richiedo
no una regolare iscrizione al
l'Ateneo. Le domande, corre
date dal diploma originale di 
maturità, due fotografie dì cui 
una autenticata, un certificato 
dì laurea in bollo e ja ricevuta 
del versamento (lire 375.000 
per i corsi annuali e lire 225 
per quelli semestrali), devono 
essere indirizzate al Magnìfico 
rettore e consegnate o inviate 
alta segreteria (piazzate Atdo 
Moro • 00185 Roma) entro il 
30 novembre. 

I corsi, organizzati con le 
tecniche di istruzione a di
stanza, sono articolati in unità 
didattiche e non prevedono 
come necessaria la presenza 
in sede. Gli iscritti ricevono al 

proprio domicilio un plico 
contenente testi di studio, di 
esercitazione, le prove di veri
fica e le avvertenze relative al 
modo di procedere nel lavoro. 
Inoltre possono fruire di assi
stenza telefonica ed epistola
re. 

Ogni due settimane l'allie-
vo-insegnante si «autosommi-
nistra» un test e lo invia al Di
partimento il quale procede 
alla correzione ed elabora in 
caso di errore un testo corret
tivo personale. Al termine del
le attività previste dall'organiz
zazione di ciascun corso, gli 
iscritti saranno sottoposti a 
una verifica finale. In questa 
sola occasione è richiesta la 
presenza nella sede univesita-
ria. 

Per informazioni rivolgersi 
a) Dipartimento di scienze 
dell'educazione (via del Ca
stro Pretorio, 20 • 00185 Ro
ma, tei. 4452740). 

OM.le. 

di Goldoni e delle Tragedie di 
Alfieri, l o stato generale è al
quanto precano e il restauro 
procede col contagocce 
(•Una diecina di volumi rari e 
di pregio a scadenze bienna
li», come Sguario rileva) dato 
lo squilibrio tra l'immensa 
mole di materiate antico da 
destinare all'Istituto di patolo
gia del libro di competenza 
della Regione e la scarsità dei 
finanziamenti ministeriali, 

Attraverso una porta blinda
ta si accede al tesori più illu
stri della biblioteca: 237 incu
naboli, più di mille «cinque-
centine» e un numero impre
cisato di manoscritti, perga
mene e documenti d'archivio. 
•I volumi - precisa Sguario -
sono posti accanto ai mano
scritti per rispettare la scheda
tura del 1873 a cui si sono ri
fatti tutti gli storici che hanno 
scritto su Viterbo. Le citazioni 
rinviano alle antiche colloca
zioni effettuate con criterio al-
timetrìco». Tra le opere di 
maggior interesse, oltre agli 
incunaboli tra cui spicca Phar* 
salta di Lucano in un'edizione 
del 1469 (la terza o quarta 
opera stampata in Italia), fi
gurano 10 corali miniati e la 
raccolta completa degli atlanti 
geografici di Giovanni Bleau. 

«La metropoli 
difficile» 
e Progetto 
Ragazzi '90 
• • « U .metropoli diffici
le». LAssociazìone Crs orga
nizza per òggi, ore 9.30, alla 
Casa della Cultura (l.go Are-
nula* 26) un seminario sul te
ma. Ne discutono Pietro In-
grao, Ettore Scola e Alfredo 
Retchlin. Intervengono Augu
sto Barbera, Franco Bassamni, 
Ada Becchi e Umberto Curi 
(coordina Barcellona). 

Progetto Ragazzi '90. Pro
mosso dal coordinamento de
gli Enti (Aics, Arci, Cons. La-
tium, Cemea Mezzogiorno, 
Oda, Uisp),si svolge domani e 
giovedì uh convegno su «Una 
città per I ragazzi»; Nuovo rap
porto scuola-territorio per un 
sistema formativo integrato: 
Sala della Provincia (palazzo 
Valentinì), dalle ore 15 in poi. 
Comunicazioni di Raffaele 
Tortora, Mario Pollo e relazio
ne del Coordinamento proget
to ragazzi. -

Assetto e risanamento 
del territorio. Convegno a Gui-
doma, Teatro Tenda piazza 
Barbieri, oggi (ore 16) e do
mani. Relazioni di Karrer, Luc
chetti, Dì Cesare, Bonaccina, 
Di Carlo, Ventura. 

Schermi della libertà LI 
disu non ha consentito che al
la Casa dello studente si svol
gesse la rassegna organizzata 
dall'Officina film club (da ieri 
fino al 27 ottobre). «Preoccu
pazioni» elettorali hanno con
sigliato il divieto. Restano inve
ce in programma le proiezioni 
all'Accademia di Villa Medici: 
domani alle ore 18, 20 e 22 
«Pelimi: a director's note 
book», «L'age d'or», «Un chien 
andalou» e «Dreams That Mo
ney Can Buy» di Richter. Altre 
proiezioni giovedì e venerdì. 

Quando la cronaca diventa storia 
ENRICO GALLIAN 

sssl Nanni Balestrilo, «L'e
ditore». Edizioni romanzo 
Bompiani. 

Si legge da sinistra verso 
destra e viceversa per linee 
orizzontali e verticali tutto 
conduce al centro. Si può be
nissimo leggere anche dalla 
dodicesima scena. E scritto 
per scene non calcolando na
turalisticamente la fine inglo
riosa o gloriosa che sia. Si può 
benissimo leggere non preve
dendo la fine se fine ci sia o ci 
fosse. Chi agisce sono nel nu
mero di cinque, in realtà sono 
molto dì più. È la storia della 
cronaca È la cronaca che si 
fa stona. Sono più cose e me
no cose che si sommano dila
tandosi nelle pagine 

È un libro di misura stretta. 
Si pud leggere dappertutto. 

Anche a scuola, o in piazza. 
Non c'è nulla dì privato. 1 cin* 
que sono tanti e due si fanno 
soli per amore. C'è anche una 
storia di amore. Lui elei e altri 
si privatizzano quando deci
dono di unirsi disgiungendosi 
dal movimento. E si ritrovano 
un fine settimana. O è meglio 
pensare ad un week-end La 
notizia assordante del fatto di 
cronaca la vengono a sapere 
da uh cane bastardo. Due 
contadini e un cane bastardo 
La notizia sui giornali diventa 
erronea di un inizio o una fine 
e anche dell'amore 

Si può leggere questa noti-
zìa calcolando anche, per 
esempio, che tutto diventa 
cronaca, clamore, fattaccio 
sensazionale dopo il piombo 
della notizia. Sono i canali, i 

veicoli dell'informazione che 
fanno scoppiare contraddizio
ni, sentimenti, umori. Gli ele
menti estemi al fatto diventa
no inquietanti- un traliccio, i 
baffi, un pulmino... i risultati 
dell'inchiesta; tutto diventa 
pretesto, tutto diventa univer
sale, tutto è linguaggio. 

Balestrine seleziona il lin
guaggio, l linguaggi usando 
solo l'essenziale, capovolgen
do il certo per il dubbio senza 
inganni. L'ingannevole è ban
dito, ferma sulla carta il racca
pricciante, i luoghi raccapric
cianti che determinano la sto
ria. Luoghi che diventano 
paesaggio naturale. L'obitorio, 
l'aperta campagna, tralicci di
velli, tavolacci di marmo, 
piazza per onoranze funebri. 
Folla e massa: azione dimo
strativa e silenzio sotto il vul
cano. Balestnni non è un cen

sore, usa la penna come un 
qualsiasi pittore usa il pennel
lo. il compositore il penta
gramma. Ecco, si può leggere 
la cosa scntta da BalestrinTco-
me un grande quadro, un af
fresco puntuale a distanza di 
tempo. 

Jacques-Louis David nella 
Morte di Marat, non commen
ta, presenta il fatto, produce la 
testimonianza muta e irremo
vibile delle cose. Dicono l'in
famia del delitto e la virtù del
l'ucciso. La tinozza in cui sta
va immerso per lenire i dolori 
ed in cui scriveva i suoi mes
saci al popolo dice la virtù 
del tribuno che domina la sof
ferenza per adempiere al do
vere Una cassa di legno mal 
verniciato fa da tavolino' dice 
la povertà. Les fusitiamentos di 
Francisco Goya è un quadro 
realista, documenta la repres
sione spietata dei moti anti-

francesi del maggio; come sa
rebbe oggi, un reportage foto
grafico sulle atrocità nel Viet
nam. 

Quando David dipinge Ma
rat assassinato, il disordine 
dell'evento - l'aggressione, 
l'agonìa, la morte - è già ri
composto; il misfatto non è 
stato ancora scoperto ma è 
già cominciata la storia, Marat 
è diventato ormai una statua. 
Nel quadro di Goya nulla si 
compie e diventa storia: il /Ae
rate tenta un gesto eroico, il 
frate cerca un'ultima preghie
ra, ma 6 più forte il terrore. L'i
dea per cui muoiono è già di
leguata, non c'è più che la 
morte fisica Tra un istante 
quegli uomini vivi saranno 
morti come gli altri, caduti un 
istante prima e già disfatti nel
l'orrenda poltiglia di fango e 
di sangue Intanto la città dor
me. Ecco la storia. 

• QUBSTOQUELLOI 
Calligrafia efnaaa. Corso organizzata dall'Associazione Ita
lia-Cina presso ta sede di via Cavour 221. E tenuto dalla si
gnor* Hu Ming Jlan e si articola in otto lezioni della durata di 
2 ore ciascuna. Il corso tratta dall'origine e l'evoluzione degli 
ideogrammi. Informazioni a prenotazioni ai numeri tatti. 
48.20.290e4a.20.291. 
E.M.S.. Emergency Medicai Start: servizio d'urgenza madie* 
pslcospecialistico, 24 ti. Via Renalo Fucini 236, tei, 46.18,03 • 
48.34 43. 
Concerti Rai. Si è aperta la campagna abbonamenti par fa 
stagione sinfonica della Rai 1989-90, Due gli appuntamenti al
l'Auditorium del Foro Italico: -I concerti di Roma» (25 concert) 
ti sabato alle ora 21) a I «Pomeriggi di Roma- (16 coricarti II 
venerdì alle ore 18). Sconti speciali per studenti, giovani fino 
a 25 anni, Insegnine pensionati a iscritti a circoli e associa
zioni culturali. Per informazioni rivolgersi a Dinamo Italia, via 
Marco Aurelio 42, tei. 06/75.95.441/75.95.449, lunedi/venerdì 
ore 10-13© 15-17,30. 

• NBL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Itslgas. Ore 6.45 incontro con I lavoratori con Pleragostinl. 
Italgas. Ore 6.45 via dal Commarcio con Monteforte. 
Italgas. Ora 6.45 via Guiccisrdi con Ellssandrini a Valentinì. 
Enti Locali. Ore 7.30 Enti Locali 4* circoscrizione incontro la
voratori con Andreoli. 
Postelegrafonici. Ora 7.30 p.xza Dante Incontro con I lavorato
ri con Montino. 
Regione, oe 7.45 via C. Colombo incontro eon t lavoratoti con 
Maria Coscia. 
Torraspaccata. Ore 6 incontro con l cittadini con Oe Pietro. 
Borgheslena. Ore 9 incontro con 1 cittadini con De Pietro. 
Collocamento piazza Eeedre. Ore 9.30 incontro con I disoccu
pati con Picchetti e Pleragostinl, 
Esqulllno. ora 10 attivo con Monluorl a Valentin.. 
Acotral Cerilooelle. ora 11 incontro con I lavoratori con Pom
pili. 
Amnu iena SS. Ora 11,30 via Rantlnl Incontro lavoratori con 
Francesconl. 
Amnu sona 49. Ore 11.30 Incontro lavoratori con M (cucci. 
Ferroviari. Ora 11.30 deposito S. Lorenzo incontro lavoratori 
con Luciani. 
Enti Locali. Ora 11.30 1a circoscrizione incontro lavoratori 
con Dal Fattore. 
Edili Roma nord. Ore 12 Incontro lavoratori con Prolatti. 
Edili Metro Roma. Ore 12 incontro lavoratori con Garapella. 
Pian Duo Torri, Ora 12 incontro lavoratori con lovint a Cata
nia. 
Enti locati. Ore 15.90 VII! circoscrizione Incontro lavoratori 
con L. Prisco, 
Enel. Ora 13 incontro lavoratori con Pleragostinl. 
Emi lecoll. Ora 13,16 XV ripartizione incontro lavoratori con 
DI Lucie, . 
Trullo. Ore 16,30 polisportiva incontro con gli «ulani con 
Montino e Catania. ' • • • ; , , ,• 
Viilaaoio Brada. Ore 16 Incontro con la donne con Corclulo. 
Coni scuola sportiva. Ore 16 incontro con Reìchlin, 
Tor Balla Monaca* Ore 16.30 porta a porta con Piccolo. 
Laurentina. Ore 16 30 incontro inquilini lacp con Chiodi. 
Ponte Calerla rafflnorle. Ore 16.30 incontro lavoratori con 
Berlinguer e Andolfi 
Porta Maggiora. Ore 10 incontro con I cittadini con Bottini, 
Alberane. Ore 16.30 Iniziativa sugli handicappati con Batta
glia e Cameroni. 
Teatro Cometa. Ore 17 commemorazione Petrose!!! con Vale
re e Prisco. 
Nuova Magllana, Ore 17 Incontro cittadini con Ellssandrini. 
Nuova Ostia. Ore 17 caseggiato con Duranti. 
Torre Nova. Ore 17 incontro con l cittadini con Pompili. 
San Basilio. Ore 17 incontro con ì cittadini con Raschi. 
S. Giovanni-Tusootarto. Ora 17 incontro con I cittadini eon 
Salvagni. 
10* Torrlno, Ore 17 assemblea con Di Giorgio. 
TiburHno III. Ore 17 caseggiato con Rossetti. 
Nuova Tuscolana-Ouadraro. Ora 17 caseggiato con Palombo. 
Trullo. Ore 17 incontro con i cittadini con Montino. 
Mario Altcota-Platralata, Ora 17.30 incontro sulte tossicodi
pendenze con Antonucci. 
Fisac. Ore 17.30 presso Hotel Nazionale Incontro lavoratori 
Fisac eoe Coscia, Dai Pozzo, Rossi Doris. 
Pierrateta.Ore 17.30 caseggiato. 
Labaro. Ore 18 assemblea con Carapetta e Quattrocchi. 
Montovenfa. Ore 16 mostra anello ferroviario con Del Fattore 
e Montino. 
Due Leoni. Ore 16 caseggiato con Mattante. 
Terranova. Ore 16 incontro cittadini con Pompili. 
Cesai Bertone. Ore 19,30 comitato direttivo con Vitale. 
Cinecittà. Ore 20 assemblea settore commercio con Di Pietro, 
Valentin!, Vichi. 
Enti locali. Ore 7 Flaminio con Maliardo. 
Direzione provinciale Tesoro. Ora 10.30 Incontro lavoratori 
con Nieolini e Calabrinl, 
Acotral. Ore 16 incontro lavoratori pendolari con Pietrogra-
zia. 
Enti locali. Ore 13 incontro lavoratori con Maliardo. 
Acea. Ore 14.15 Forte Antenna incontro lavoratori con Monti
no. 
vigili dal fuoco. Ore 17.30 incontro con i lavoratori con Cala-
brini. 
Incontri. Aurelio ore 8; Nuova Tuscolana-Quadrareon 0.30; 
Palmarola ore 10; Preneslino ore 10.30; Amnu zona 29 oro 
11.30; Mazzini ore 11.30; Nuova Magliana ore 12; Cinecittà 
ore 17; Italia ore 17.30; Aeroportuali ore 9. 
5.000 Incontri eon lo famiglio romana. I compagni e le compa
gne impegnati oggi; Valeri, La Salvia, Zola, Luciani, Pinto, 
Piccolo, Moriconl, Di Geronlmu, Borgogni. 
Avviso urgentissimo. Urge sangue per la compagna Luisa 
Venduti. Rivolgersi al Centro trasfusioni dell'ospedale Nuova 
Regina Margherita (Trastevere). 
Iniziative Fglc Ore 8.30 mercato S. Paolo; ore 9 università 
(segreterie Giurisprudenza): ore 16-20 raccolta firme salario 
minimo garantito; ore 15-20 Ostia raccolta firme salarlo mini
mo garantito; ora 17 piazza Quadrarono giornale parlato; oro 
18 Subaugusta giornale parlato. 
Avviso alla Miteni. Riunione responsabili elettorali su: infor
mazioni relative allo svolgimento delle elezioni e consegna 
materiale elettorale. 
18-10-1989 alle ore 16 c/o Sala Falconi in via Ettore France-
schiril, 144 sono convocati i responsabili elettorali ed orga
nizzativi delle sezioni delle seguenti Circoscrizioni: III, V, VI, 
XII, Vili, IX, X. 
19-10-1989 alle ore 18 c/c la aezione Ponte Mtlvio via Prati 
della Farnesina 1, sono convocati i responsabili elettorali edl 
organizzazione delle sezioni delle seguenti circoscrizioni: II. 
IV. XVII, XVIII. XIX, XX. 
20-10-1989alle ore 16 c/o ta sezione Ostiense in via Giacomo 
Bove 24, sono convocati 1 responsabili elettorali e dì organiz
zazione delle sezioni delle seguenti circoscrizioni; I, XI, XII, 
Xlli.XIV.XV.XVI. 

• PICCOLA CRONACA • M H H M H H 1 
Lutto. I compagni delia Seziono -Antonio Gramsci-, della Fe
derazione romana e dell'Unita partecipano con dolore alla 
morte del compagno Ermanno Pari, Iscritto al Partito dal 
1921. t funerali si svolgono oggi, alle ora 14,30, muovendo 
dalla camera mortuaria dal Policlinico Umberto I. L'orazione 
funebre sarà tenuta da un dirigente della Federazione comu
nista. 

l'Unità 
Martedì 
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